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Generatori Eolici didattici – Didactic wind turbines

Riguardando vecchi ( ma vecchi!) appunti di scuola sul magnetismo ed elettromagnetismo mi sono tornate in mente le infinite teorie, rimaste tali, di quel periodo. Dopo più di venticinque anni ho provato a darmi qualche risposta, motivato dalla passione per l’energia alternativa e aiutato questa volta dal “mondo di internet” e dalle sue infinite risorse.

In effetti, quello che ho realizzato non è niente di speciale, volendo, con una semplice dinamo da bicicletta o un motorino passo-passo recuperato da una stampante si può ottenere un risultato simile se non migliore, ma alla base di tutto c’è la voglia di costruire partendo da zero il proprio prototipo. Le mie due realizzazioni derivano da un documento scaricato gratuitamente dal sito internet www.re-energy.ca tra i più noti siti internet Nord Americani che si occupano di istruzione, progetti, kit educativi e realizzazioni nel settore dell’energie rinnovabili dedicati principalmente a insegnanti e studenti.

Materiali utilizzati

· n° 4 magneti permanenti al Neodimio (35) 40x20x0,5

· n° 4 bobine di filo di rame smaltato di 30 metri di lunghezza, diametro 0,3 mm.

· n° 1 porta lampadine da bicicletta

· n° 1 lampadina da 6 Volt – 0,5 Watt

· Filo elettrico isolato

· Listelli di legno di varia misura (vedi piani di costruzione)

· Colla vinilica

· Viti autofilettanti

· Chiodi

· Materiale di consumo vario

Per vedere le varie fasi di montaggio della turbina eolica di tipo Savonius potete accedere direttamente al sito www.re-energy.ca . Le immagini contenute nelle istruzioni in formato .pdf sono molto chiare e la lingua inglese utilizzata è di facile comprensione.

Il cuore della turbina eolica, l’alternatore, è utilizzabile per qualsiasi altro tipo di modello didattico che si vuole realizzare, come ad esempio il modello a tre pale da me costruito.

Questo è uno degli aspetti più belli del mondo dell’auto-costruzione!!!

Nei miei due generatori eolici ho curato anche un po’ la parte estetica e strutturale per renderli più piacevoli alla vista e più robusti al tatto, considerato che sarebbero stati maneggiati spesso e volentieri per verificarne il funzionamento.

Seguono alcune informazioni di carattere generale sulla costruzione dell’aerogeneratore didattico e i piani di costruzione del generatore eolico didattico tripala.

STATORE




















ROTORE



Per realizzare il tipo di rotore a tre pale ad asse orizzontale, è necessario disporre a 120° l’uno dall’altro n° 3 listelli di legno (300 x 50 x 12 mm), opportunamente sagomati e inclinati di circa 20° - 25° fronte vento e fulcrati nel punto di unione centrale.

Sulla forma delle pale sono state fatti studi e ricerche di non poco conto, nel nostro caso se si vuole provare a fare qualcosa che si avvicini ai profili reali, basterà garantirne uno come quello della Fig. 1 dalla base (vicino all’asse del rotore) fino all’estremità della pala dove sarà più stretto vedi Fig. 2 – Fig.3 – Fig.4 .
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Piano di costruzione – Construction layout
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VISTA GENERALE GENERAL VIEW
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Verso di rotazione





Profilo della pala all’estremità inferiore





Profilo della pala all’estremità superiore





Asse di rotazione





120°





Asse rotore





Fig.2
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Verso di rotazione





Vento





Profilo della pala





VENTO





Le quattro bobine dello statore vengono collegate in serie. Partendo dalla Bobina 1 (In B1) l’uscita della medesima (Out B1) è collegata all’ingresso della successiva (In B2) e così via fino alla Bobina 4 la cui uscita (Out B4) sarà l’altro terminale da collegare alla lampadina. Questo collegamento è necessario se si vuole che le tensioni alternate indotte nelle bobine si sommino ed arrivino a dare in uscita un valore apprezzabile. E’ importante che le bobine siano posate sullo statore con i terminali In e Out aventi lo stesso verso.
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20° -  25°





Fig.4





In B3





Out B3
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Lo spazio tra i magneti del rotore e le bobine dello statore deve essere il minimo possibile





SUPPORTI ALBERO ROTORE – SHAFT ROTOR SUPPORT





ASSE PORTANTE -  MAIN SUPPORT





CODA DIREZIONALE – DIRECTIONAL TAIL 





SUPPORTO STATORE – STATOR SUPPORT





ROTORE / ROTOR





ALBERO / SHAFT





PALA / BLADE





FULCRO PALE -  BLADES FULCRUM





VISTA GENERALE ROTORE TRIPALA





GENERAL VIEW TRI-BLADES ROTOR





SUPPORTO WM – WM SUPPORT





VISTA GENERALE - GENERAL VIEW 





The gap between rotor magnet and coils stator must be the minimum as possible





Fulcro Pale – Blades Fulcrum





Teoricamente la pala dovrebbe avere un profilo di tipo “twistato” ovvero partendo dalla parte inferiore, vicino all’asse di rotazione, con una inclinazione di circa 20 – 25° fronte vento, si arriva all’estremità di larghezza inferiore, con una inclinazione fronte vento prossima a 0° (quasi perpendicolare). Nella applicazione del generatore didattico ciò non ha alcuna rilevanza. Nelle applicazioni reali invece, con pale di dimensioni significative, questo dettaglio è molto importante perché si protegge l’integrità dell’intera struttura del generatore eolico dalle forti sollecitazioni a cui sarebbe sottoposta l’estremità della pala che, con la stessa inclinazione della zona in prossimità dell’asse di rotazione, girando però molto più veloce, sarebbe soggetta ad un momento di forza tale che potrebbe portarla alla rottura. Passando invece gradualmente dalla inclinazione massima (20° - 25°) a pochi gradi, il momento di forza risulterebbe uguale lungo tutta la lunghezza della pala assicurandole quindi stabilità e stress meccanico uniforme.
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